П nostro sviluppo e le EBE 


Salve Redazione di A-51. Ho 17 anni, fre- 
quento il liceo Scientifico-Tecnologico a 
Milano e sono appassionato di Fisica Quantistica е 
Matematica. Scrivo a Voi, cari redattori, per porvi 
un quesito che, probabilmente, gia vi hanno fatto. 
Per prima cosa vi confesso che da poco tempo 
leggo la vostra rivista (presi il n 13 e poi continuai 
dal n°18 fino ad adesso, il mese di Luglio, e dal 
mese scorso leggo anche Hera), comunque prima 
di avere una o più fonti cartacee (pian piano am- 
plierò le varie fonti) usavo e uso Internet e anche 
una fonte umana, mio zio, che conosce varie per- 
sone del campo. La domanda ۵ questa: non é tri- 
ste e terribile pensare che parte del nostro svilup- 
po sia dovuto a E.B.E., come se non fossimo all'al- 
tezza del nostro cammino di conoscenza delle co- 
se? Grazie di tutto e scusate la banalità della mia 
domanda. 


Alberto Mariconda 


Ciao Alberto, la tua domanda é tutt'altro che bana- 
le: tutti i maggiori studi sulle EBE e sulle abduction 
mettono in rilievo proprio l'ingerenza degli alieni 
nella storia e nello sviluppo della civiltà umana. 
Tuttavia, la cosa più sorprendente che emerge da 
questi studi è l'unicità dell'essere umano, che per 
una serie di motivi risulta, almeno come potenzia- 
lità intellettive e spirituali, molto più “evoluto” degli 
ET. Se questo è vero, allora forse riuscire a svinco- 
larci dalle “interferenze” aliene e tracciare un no- 
stro cammino indipendente, potrebbe essere par- 
te integrante dell'evoluzione della razza umana. 


Mantova: l'UFO del 2006 


Scrivo da Suzzara in provincia di Mantova. Sono 
stato tempo fa uno dei vostri abbonati. Ora vi se- 
guo acquistando Area 51 in edicola e devo dire 
che state lavorando davvero bene! Finalmente un 
prodotto editoriale che si lascia leggere, sgombro 
da preconcetti e sterili pregiudizi. Leggendo la vo- 
stra rivista la sento in un certo senso mia, sia co- 
me impostazione che come analisi dei fatti e delle 
opinioni sul fenomeno ufologico. Non capisco an- 
cora come ho lasciato passare tutto questo tempo 
senza informare voi o altri ricercatori della materia 


В ۰۱ 


Area 51 - 8-07 


ЕСИ 


a 


anche a fini strettamente statistici, ma lo stupore 
degli avvenimenti che racconterò hanno in qual- 
che modo cristallizzato quell'esperienza, che con il 
passare del tempo ha poi perso, quasi fosse una 
istantanea di altri tempi, tutta l'emozione iniziale. 
Sono un astrofilo dilettante con una buona stru- 
mentazione e la scorsa estate ero sulla terrazza di 
casa con il mio binocolo a “spazzolare” il cielo di 
una limpida notte di Luglio (domenica 2). Erano 
circa le 23, quando sulla mia testa, con un moto 
rettilineo che all'inizio pensai essere quello di un 
comunissimo aereo, vidi passare un oggetto trian- 
golare identico ai famosi triangoli volanti fotografa- 
ti in tutto il mondo e specialmente nella famosa 
“ondata” belga. Per ogni angolo aveva delle fiam- 
melle color arancione come fossero braci ardenti 
che conferiscono all'atmosfera quel tipico aspetto 
tremolante (effetto fata Morgana). Al centro però 
era privo di emanazioni luminose e nel giro di 20- 
30 secondi buoni si diresse in direzione nord sud 
est per poi scomparire definitivamente. Le dimen- 
sioni apparenti erano quelle della Luna nelle prime 
fasi, ma non saprei quantificare l'altitudine. Come 
testimoni che corroborarono il mio avvistamento 
(che all’inizio parve davvero fuori dal comune) i 
miei genitori che si godevano il fresco della serata 
in terrazza e che videro anzi prima del sottoscritto 
la comparsa dell'oggetto! 


www.heraedizioni.com 


Giovedì 20 Luglio, lo stesso oggetto veniva segna- 
lato da mia madre che, sempre in terrazzo, notò 
l'insolito velivolo e me lo indicò. Identiche le luci, 
identico il moto rettilineo, ma in direzione nord- 
nordovest. Non riesco ancora a capire come la 
comparsa dell'oggetto in questione non sia stata 
notata anche da altri appassionati o osservatori, vi- 
ste le dimensioni considerevoli (seguendo le rivi- 
ste di settore nessun accenno di avvistamenti nel 
periodo e nella zona dove vivo) e le condizioni di 
“seeing” ottime. L'oggetto non emetteva alcun suo- 
no o ronzio. Potrà quindi immaginare lo stupore e 
l'emozione di un appassionato che legge e si infor- 
ma su queste tematiche e che le vede materializ- 
zarsi in pochi secondi e così alla sprovvista. La co- 
pertina del vostro ultimo numero mi ha riportato 
tutto alla memoria (non che avessi dimenticato si 
intende!) e ho deciso di esporvi i fatti così come 
sono andati. In effetti sono stato più fortunato di 
J.A. Hynek che aveva sempre desiderato vedere e 
fotografare simili oggetti. 

Stefano Righi 


Grazie Stefano, ci scusiamo per aver pubblicato la 
tua lettera solo ora, sfuggita al nostro controllo e ri- 
salente al 23 Febbraio di quest'anno. Ai lettori del- 
la zona di Mantova potrà sicuramente interessare 
la tua osservazione, datata 2 Luglio 2006. 


bone = Apre il centro ufologico 


didichi voni НЕШЕ Mantova, molti avvistamenti dal 1954 


in provincia : o 
SFERE di fuoco, oggetti vo- 


lano apparizioni Ufo di parti- | rosso vivo sorvolare i tetti del- do Lissoni — risalgono a po- 
Tanti, luci misteriose che solca- sa colare interesse per la quantità Пе case sfiorando le antenne te- chio mesi fa». Il 18 febbraio 
no il cielo, Secondo il Centro : tide abi Nella tabella e l'attendibilità dei testimoni» | levisive». Sempre secondo il una misteriosa е inspiegabile 
ufologico nazionale, sarebbe- dice un comunicato degli ufo- Centro ufologico, il 25 dicem- luce verde viene avvistata nel 
то più di i! logi. E il Cun allega l'antolo- bre del `78 un agente di polizia cielo di Mantova e pochi gior- 


то più di uno i casi di avvista- о i a ie 
mento di oggetti misteriosi nel erbe а degli episodi. A partire dal insegui un «oggetto volantein- ni dopo un fotoamatore scatta 
Mantovano. «Anche per que- 5 sfe andescente itati 4 novembre del “54, quando ^ termitlente» in autostrada, tra — l'immagine di «tre ufo che sta- 
sto intendiamo creare anche a i una partita di calcio a Casalol- Mantova sud с Pegognaga. zionano alti nel cielo di San 
Mantova una nostra sezione ۰ - do venne interrotta per la Altra sfera incandescente fu Benedetto Po». 


per aggiungerla alle altrésette 4. «comparsa di un oggetto co- avvistata la sera dell'11 agosto Per doman: alle 16 in città, 
già attive nella regione» spie- ile nci, lor madreperla che si libró per dell `85 a Roverbella e a Colle all’Unitre di via Mazzini 14, 
fa Alfredo Lissoni. responsa- i alcuni minuti sopra il campo Aperto in una sera d'agosto la sezione lombarda del Cen- 

ile del Centro ufologico lom: | di gioco». dell'85. «I casi più recenti, fra tro ufologico lombardo ha or- 


bardo. | у _Sei am dali tardi è la volta і molti del fitto dossier manto- ganizzato la conferenza «Ufo, 
ЧЕ" dal 1954 che in tutta la Е " di Ostiglia dove «diverse perso- vano raccolto dagli ufolo, cinquantanni di avvistamen- 
ia di Mantova si segna- Ў пе notarono un globo color  lanesi-—sostieneancora Alfre- ti». 
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1 Mantova 


contagiata dalla febbre degli Ufo 


Tante persone al convegno organizzato dal centro ufologico lombardo 


“UFO sopra i cieli mantova- 


ni? Più frequenti di quanto o 


non si creda”, Gli avvistamen- 


li di oggetti volanti non identi- 
ficati tra e provincia so- 
no molto piü numerosi di 
quanto non emerga pubblica- 
mente. I testimoni, pero, prefe- 
riscono non segnalare la cosa 
a giornali ed autorità per timo- 
re di essere DOT 0, CO- 
munque, non creduti. E'emer- 
so ieri pomeriggio nel corso di 
un affollato incontro organiz- 
zato dalla sezione lombarda 
del Centro ufologico nella se- 
de dell’Università della terza 
| età di via Mazzini. Il successo 
dell'iniziativa e l'interesse su- 
scitato dalle argomentazioni 
del responsabile milanese del 
centro, Alfredo Lissoni, lascia 


zione. “Siamo molto interessa- 
ti a dar vita anche a Mantova 
intuire che l’obiettivo di for- ad un gruppo di ricercatori", 
mare una sezione dei “caccia- spiega Lissoni. Che fin dalle 
tori di Ufo” nel mantovano gue battute della conferenza 
sarà raggiunto presto. Come Та саріге che anche il mantova- 
testimonia il folto gruppo di по riserva molte sorprese a chi 
persone che al termine dell'in- si interessa al “fenomeno 
contro si е fermato dai respon- Ufo”, Annuncia, anzi, la pre- 
sabili per dare la propria di- parazione di un catalogo dei 
sponibilitä a divenire punto di — rapporti tra il territorio man- 
riferimento locale associ ano e questi misteriosi Og- 


Giovedì 14 ore 16 


monianze di piloti. 


АХ VITA Acti 5:47 


ANNA = 


UFO, il mistero dei dischi volanti, Conferenza-dibattito del dot 
Lissoni, responsabile del Centro Ufologico Nazionale, e del sig. 
ufologo. Verranno proiettati filmati sulla storia dell'ufologia e riportate testi- 


Apre il centro 
ufologico 


| Sbarcano 
anche 
a Mantova 
gli acchiappa 
dischi volanti 
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ll pubblico presente all'incontro sugli Ufo 


getti. Insegnante laico di reli- 
gione, atteggiamento scientifi- 
co nei confronti degli oggetti 
поп” identificati, Lissoni ha 
parlato per piü di un'ora affa- 
scinando il pubblico, formato 
prevalentemente da persone 
molto informate e documenta- 
te sull’argomento. Non manca- 
no diverse scuole di pensiero 
sulla materia: се chi, come 


_ Lissoni, si approccia al feno- 


i Barone, 


ana p 


meno con spirito scientifico е 
razionale e chi me toni 
più fideistici sconfinando nel 
mistico come i seguaci di un. 
ufologo che afferma di avere 
le stigmate, e che ieri erano 
presenti tra il pubblico. Diver- 
Se persone hanno raccontato 
di propri avvistamenti, come 
una signora che assieme ad al- 
tre persone osservò una “coro- 
na formata da globi luminosi” 
apparsa due anni fa sopra i cie- 
li di Belfiore. “Rimase fissa in 
cielo per parecchio tempo - ha 


zzetta riporto la notizia del- 
lavvistamento segnalato da di: 


| 
versi cittadini. Ма la descrizio- | | 


ne che i testimoni che vi aveva- 
no contattato allora non era 
cosi dettagliata come quella. 
che vidi io ed altre persone 
con me”, “Il fenomeno Ufo- 
chiosa Lissoni- non puó essere 
negato, malgrado il tentativo 
di autorità politiche di tutto il 
mondo di screditare gli ufolo- 
Е; Ma di che si tratta? “ Non 
о sappiamo, ma certo поп so- 
no cose terrestri". 

Nicola Corradini 


OGGI alle 16, organizzato dal- 
l’Università della terza Età e 
dal centro per i Problemi del- 


Mazzini 28, si | 
renza dibattito dal 


bardo del Centro 


LAUR А nM ۱-۲ 


dello stesso Cun. 


E 

Scopo dell'iniziativa è quel- 
lo offrire al pubblico una pa- 
noramica completa, in chiave 
seria e scientifica, senza spazio 
alle fantasie, della tematica 


trattata. 

, La conferenza è aperta a tut- 
ti e si svolge in concomitanza 
con l’inaugurazione della se- 
zione mantovana del Centro 
ufologico nazionale. 


SAY ALTRI 


EEE 


spiegato- Il giorno dopo la | | 


ee la sede di via 
, Si terrà una confe- 
3 titolo 
“Ufo, il mistero dei dischi vo- 
lanti”, a cura del dottor Alfre- 
do Lissoni, responsabile lom- 
1 1 Ufologico 
Nazionale, e di Gigi Barone, 
ufologo della sezione milanese 


O | 


L'avvistamento dell’11 luglio nei cieli di Mantova 
Un testimone conferma 
‘Anch'io ho notato l'ufo' 


«HO VISTO anch'io una sfera lumino- 
sa solcare i cieli mantovani». 

Dopo il caso del disco luminoso avvi- 
stato nella notte tra il 9 e il 10 luglio 
da una signora residente in città, се 
una nuova testimonianza relativa ad 
corpo volante non identificato. 

А segnalarlo è un uomo, residente nel- 
l'hinterland cittadino, che nella notte 
tra sabato 11 e domenica 12 a bordo 
della sua auto ha visto «una grossa sfe- 
ra color azzurro» dirigersi verso est, in 
direzione Ostiglia. 

«Stavo tornando dal Garda e arriva- 
to vicino alla città ho visto questo og- 
getto — racconta l’uomo che ha chie- 
sto la non divulgazione della sua iden- 
tità —. Arrivato a casa, ho continuato 
ad osservarlo dal balcone e nel giro di 
p secondi ha cambiato posizione. 

videntemente era molto veloce с 
escludo che un aereo possa avere una 
simile rapidità. Comunque il suo colo- 
re era di una azzurro freddo, e devo 


confessare che non era la prima volta 
che mi capitava di assistere ad un feno- 
meno simile». 

L'uomo ha infatti dichiarato che nel 
pomeriggio, mentre si trovava sull'au- 
tostrada tra Pegognaga e Mantova, 
avrebbe avvistato un ^sigaro metalli- 
co" verso le 5 del pomeriggio dirigersi 
verso il veronese. 

Non é tutto. Tre mesi fa, lui e sua 
moglie, avrebbero visto una sfera simi- 
le (fui la definisce “testa” perchè avreb- 
be avuto una forma ovoidale) a quella 
osservata nella notte дей 11 luglio in 
aperta campagna, non molto distante 
dal Ponte dı barche di San Matteo del- 
le Chiaviche. «Ma in quella occasio- 
ne - ha precisato - la tonalità del colo- 
re, sempre azzurro, era pit calda». 

Negli ultimi mesi le segnalazioni di 
avvistamenti sono state molto frequen- 
ti, anche se in un solo caso il testimone 
aveva avuto la prontezza di fotografa- 
re gli oggetti non identificati. (nico) 


izad) 6жи- пм 


volante 
in citta 
ANCORA una segnalazio- 
ne di strani oggetti (Ufo?) 
che sorvolano la nostra 
città. «Era grande, circola- 
re e tutto illuminato». Que- 
sto il racconto di una signo- 
ra 60enne che vive nella zo- 
na di viale della Repubbli- 
ca in città e che giovedì not- 
te ha assistito a uno spette 
colo curioso nei cieli 
Mantova. «Sarà stata mez- 
zanotte e mezza o forse an- 
che più tardi — spiega la 
donna — e stavo per addor- 
mentarmi quando ho senti- 
to un forte rumore proveni- 
re da fuori.era come se 
stessero passando tanti ae- 
rei tutti insieme. Mi sono 
alzata e, siccome sono cu- 
riosa, mi sono affacciata al- 
la finestra per vedere cosa 
stava accadendo». E a quel 
punto quella scena che non 
riesce a spiegarsi. «In cielo 
сега un disco enorme e tut- 
to illuminato che andava 
molto lentamente. La cosa 
strana & che non faceva al- 
cun rumore. Sono rimasta 
a guardarlo finché non 6 
sparito all'orizzonte in dire- 
zione di Suzzara. Non so 
cosa fosse e non so se qual- 
cuno mi crederà, ma 10 
Гро visto e sono contenta 
di questo perchè è stato 
uno spettacolo bellissimo». 


-n 
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—Awitamen a Regio Emilia 
Mantova 


Alle 7.35 dell И giugno, alle luci del 


mattino, su Reggio Emilia un netsurfer 
ha avvistato “una palla appiattiva” 

che, da nord-ovest a sud-est, “volava 
abbastanza basso e seguiva una 
traicttoria a zigzag, per poi fermarsi 

ed accelerare del tutto с sparire alla 
vista. Il testimone si cruccia per non 
avere avuto la presenza di spirito di 
fotografare l'UFO con il videofonino 
cellulare. La sera precedente un 
testimone di Mantova, verso le 23.00, 
aveva comunque avvistato sopra il ponte 
di S. Giorgio tra i due laghi un oggetto 
dorato di forma sferica, circondato da un 
anello. Il corpo si librava ad una quota 
apparente di 100-200 metri. 


[Fonte - www.ufoitalia.net] 
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a cura di Roberto Ricci 


La «luce» che fece rifiorire il pero 


S econdo il «Giornale di Brescia» del 
29.8.90 uno stranissimo fenomeno si sa- 
rebbe verificato la sera di domenica 26 ago- 
sto 1990 in localita Castiglione delle Stivie- 
re (MN) e più esattamente nella frazione 
«Fontane». Verso le 22.30, mentre una com- 
pagnia di abitanti di Carpenedolo (BS) non- 
ché i gestori della trattoria «taverna dei Gon- 
zaga» stavano cenando nel cortile fuori dal 
ristorante, sotto un grande tendaggio, in 
fondo al cortile stesso sarebbe stato notato 
con sorpresa «un grande fascio di luce» de- 
finito «una specie di arcobaleno» che avreb- 


be «strisciato sul terreno senza rumore di 
tuoni, anche perché il cielo era stellato». Il 
fenomeno sarebbe durato pochi attimi ed il 
fascio di luce sarebbe caduto dall’alto su 
quattro alberelli di pere carichi di frutti quasi 
maturi. Al sopralluogo non era stato nota- 
to quasi nulla, eccezion fatta per qualche 
macchia di bruciato fra le erbe selvatiche. 
L’indomani, tuttavia, il gestore vide con 
grande stupore (chiamando sul posto alcu- 
ni testimoni della sera prima tra cui l’indu- 
striale Enrico Azzi che segnalò il fatto al 
quotidiano) che una delle quattro piante, pur 


L’albero di pero inso- 
litamente rifiorito 
presso Castiglion del- 
le Stiviere dopo esse- 
re stato investito da 
un «fascio luminoso» 
proveniente dal cielo 
(dal «Giornale di Bre- 
scia» del 29.8.90). 


con le pere quasi mature, era rifiorita copio 
samente. Appena sopra i frutti pendenti c'e 
rano moltissimi germogli in fiore. Un fiori 
sta avrebbe dichiarato al «Giornale di Bre 
scia» che in cinquant'anni di attività no' 
aveva mai visto un fenomeno del genere. Se 
condo fonti non precisate, alcuni alberi, sc 
prattutto i gelsi ed i ciliegi, se durante re 
state sono attaccati da un vorace parassit 
denominato ifantria, in autunno rifiorisco 
no copiosamente rigettando i germogli ed an 
che i fiori, destinati però ad avere poca du 
rata a causa del freddo. П fatto in questio 
ne, però, si è verificato in piena estate е по" 
sembra che i quattro peri siano mai stati in 
festati dall’ifantria. 

Resta evidentemente da chiarire il rapport 
tra il fenomeno luminoso osservato € Vin 
solita fioritura, nonché la natura stessa de 
fascio di luce. 


Intensa attività di un 
nuovo gruppo ufologico sieilian« 


S i è costituito nella primavera scorsa : 
«Centro Ufologico Agrigentino» (CUA 
con sede provvisoria c/o Angelo Licata, via 
Zunica 4, Villaseta 92100 Agrigento. Il grup 
po, che si occupa di eventuali fenomeni che 
si verificassero nella provincia agrigentina 
conta attualmente sette membri: oltre all 


Ени Ss 


Circa trenta avvistamenti nei cieli virgiliani dal 1954 al 1999 


Mantova crocevia di Ufo 


Il centro ufologico nazionale ha aperto gli archivi top secret 
Triangolo “extraterrestre” fra Casaloldo, Roverbella e il capoluogo 


MANTOVA. Il centro. ufolo- 
gico nazionale di Milano ha 
aperto finalmente gli archi 
dalla mappatura delle segn: 
lazioni raccolte riguardanti 
oggetti volanti non identifi- 
cati risulta chiaro che la pro- 
vincia di Mantova (e in parti- 
colare il triangolo Mantova- 
Roverbella-Casaloldo) costi- 
tuisce un crocevia di rotte 
"extraterrestri". Tanto che, a 
far data dal 1954, sono circa 
30 gli avvistamenti accredita- 
ti sul territorio, accompagnati 
non di rado da strani e in- 
quietanti fenomeni. Non ulti- 
mi "incontri ravvicinati del 
terzo tipo". 
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La scienza e gli Ufo 


SUZZARA. La Pro Loco «Dino Villani», in 
collaborazione con il Centro ufologico nazio- 
nale, Radio Pico e Rtl, ha organizzato per do- 
mani sera alle 21, ај cinema Dante di Suzzara, 
un incontro pubblico con proiezione di filmati 
su 50 anni di ufologia, dal titolo «Uto, extrater- 
restri e scienza: le risposte». Relatori della se- 
rata Roberto Pinotti, presidente del Centro 
ufologico nazionale (Cun); Aldo Rocchi, vice- 
presidente; Alfredo Lissoni, coordinatore, e 
Giorgio Medail, giornalista di Mediaset. L’in- 
gresso è gratuito. (m.p.) 


1 2 la Voce di ۵ 


Apocalisse: piovono 


Piovono pietre. Blocchi di 
ghiaccio e ghiaia calacarea di 
un peso che varia dai 5 ai 7 
chili, da qualche settimana 
arrivano giù dal cielo. Il fe- 
nomeno è stato segnalato pri- 
ma in Spagna, poi in Francia 
e da qualche giorno anche in 
Italia. Una spiegazione di ta- 
le fenomeno non è stata an- 
cora data, si va da una poco 
credibile ipotesi riguardante 
blocchi di ghiaccio cosmico 
che riescono ad attraversare 
l'atmosfera e a piombare al 
suolo, a una più rassicurante 


che riguarderebbe gli scherzi 
di qualche burlone in cerca 
di un po’ di sensazionalismo. 
Certo è che le suorine di Pa- 
dova che sono state sfiorate 
un paio di giorni fa da uno di 
questi sassi di ghiaccio sono 
difficilmente iscrivibili in un 
circolo di goliardi. 

Piovono pietre. dunque. е 
che vengano dallo spazio o 
da chissà dove non ha grande 
importa il fatto è che la 
cosa sta gia generando allar- 
me. Qualcuno ha scomodato 
gli Ufo e i corpi celesti, altri, 
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MANTOVA 


Dalla Bibbia la profezia su un fenomeno di questi ultimi giorni 


pietre 
icamente, gli 
aerei: in realtà non c'e stata 
ancora nessuna spiegazione 
veramente logica di questo 
fenomeno. 

Intanto da un altro lato rie- 
mergono le paure di fine mil- 
lennio, e c’è chi cita ГАро- 
calisse 8:7, dove il primo an- 
gelo «sono la tromba, e gran- 
dine e fuoco, mescolati con 
sangue, furono scagliati sulla 
terra». Che si tratti di inqui- 
namento, superstizione 0 cor- 
pi celesti, poco importa. 
Carlo Doda 


Segnalato un caso di ' 


L?elenco 


+ 1954, 15 ottobre, ore 
14.00 - Mantova: forma- 
zione di luci su piazza Ca- 
vallotti. 

+ 1954, 15 ottobre, notte - 
Roverbella: umanoide ve- 
stito di rosso rivolge parole 
incomprensibili ad un pe- 
scatore. 

+ 1954, 14 novembre, po- 
meriggio - Casaloldo: og- 
getto di colore madreperla- 
ceo sosta alcuni minuti su 
un campo di caleio durante 
una partita. Si divide in due 


Un triangolo extraterrestre tracciato in provincia dal C 


Mantova, crocevia ( 


Almeno 30 avvistamenti accreditati sul territ 


Lorenzo Montagner 


C chi ha visto, chi ha intra- 
visto qualcosa, chi ha avuto 
un incontro ravvicinato del 
terzo tipo, chi invece sembra 
sia stato rapito da una navi- 
cella spaziale. Ma c’è qual- 
cosa di vero? 

Abbiamo indagato e studiato 
la casistica della provincia di 
Mantova: gli avvistamenti 
ufologici segnalati, dal 1954 
a oggi, sono circa 30 e tutti 
classificati e catalogati dal 
Centro Ufologico Nazionale 
di Milano. Scopriamo poi 
che la nostra regione è al 
quarto posto, a livello nazio- 
nale, per la frequenza di av- 


imero di incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo. Gli ultimi 


casi attendibili risalirebbero 
al 15 gennaio 1999; un “ce- 
stello” rossástro, che è stato 
segnalato a Cicognolo (Cr), 
avrebbe attraversato il terri- 
torio mantovano per portarsi 
a Mantova e sparire verso 
Verona. Infatti, la città scali- 
gera sarebbe, secondo una 
mappa degli avvistamenti, la 
destinazione “preferita” dagli 
alieni. Ben cinque sono i casi 
in cui gli oggetti visti in cielo 
erano indirizzati nel Veneto. 

Proprio sul confine con la 
provincia di Verona, nel lon- 
tano 15 ottobre 1954, un 
umanoide vestito di rosso 
avrebbe rivolto alcune parole 
incomprensibili ad un pes 


- tore del luogo. Nel pomerig- 


gio precedente, a Mantova, 
alcune persone in Piazza Ca- 
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19.30. 
San Vittore Olona (МІ) - 


— 14 novembre 


- Martedi, ore 


Limplegato Matteo 


Ruggeri e una decina di colleghi vedono arriva: 


re dalla direzione del Sempione 
sastro che diventa sempre più gri 
та silenzioso sulla loro verticale. 


punto ros- 


ande e si fer 


allontanan- 


dosi dopo qualche minuto lentamente verso МЕ 
lano. E grande come un «pallone da calcio » 


ed emana tutto attorno una forte luce rossa 


. 299 — 14 novembre - 


- | fratelli Vittorio 


Martedì, ore 


2 Marinuc- 
minui e 


restre tracciato in 


fenomeno di questi ultimi giorni 


più semplicisticamente, gli 
aerei: іп realtà non c'è stata 
ancora nessuna spiegazione 
veramente logica di questo 
fenomeno. 
Intanto da un altro Jato rie- 
mergono le paure di fine mil- 
lennio, e c’è chi cita ГАро- 
calisse 8:7, doye il primo an- 
gelo «sono la tromba, e gran- 
dine e fuoco, mescolati con 
sangue, furono scagliati 
terra». Che si tratti di inqui- 
namento, superstizione o cor- 
pi celesti, poco importa. 
Carlo Doda 
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Segnalato un caso di “abduction”, ovvero rapimento da parte di alieni 


L'elenco degli avvistamenti 


+ 1954, 15 ottobre, ore 
14.00 - Mantova: forma- 
zione di luci su piazza Ca- 
vallotti. 

+ 1954, 15 ottobre, notte - 
Roverbella: umanoide ve- 
stito di rosso rivolge parole 
incomprensibili ad un pe- 
scatore. 

+ 1954, 14 novembre, po- 
meriggio - Casaloldo: og- 
getto di colore madreperla- 
ceo sosta alcuni minuti su 
un campo di calcio durante 
una partita: Si divide in due 


parti che si allontanano e 
dalle quali piove una bam- 
bagia silicea. 

+ 1990, 26 agosto, ore 
22.30 - Castiglione delle 
Stiviere: un fascio di luce 
brucia il terreno di un orto 
€ fa rifiorire un pero. 

+ 1997, 5/6 gennaio, matti- 
no - Goito: rinvenute sulla 
neve in un giardino di una 
casa privata, delle strane 
impronte di piede gigante e 
alcuni segni di un probabile 
atterraggio di una navicella 


spaziale: tre cerchi disposti 
a triangolo con segni di 
bruciatura all’interno. 

+ 1998, maggio: esistereb- 
be anche un caso di abduc- 
tion, ovvero di rapimento 
ad opera di alieni. Un uomo 
al volante della propria vet- 
lura sarebbe stato bloccato 
da un fascio di luce. La vet- 
tura sarebbe stata poi solle 

vata. Le informazioni non 
sono comunque neces: 
per stabilire con esattez; 
la veridicità della vicenda. 
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Га тарра 
degli 
avvistamenti 
nella 
provincia 


Ostiglia 60 - 98 


provincia dal Centro Ufologico Nazionale 


, crocevia degli alieni 


enti accreditati sul territorio dal 1954 al 1999 


vallotti avrebbero. visto, alle 
14, alcune luci nel cielo, 
Esattamente un mese più tar- 
di. il triangolo si chiudeva 
con un altro avvistamento 
collettivo: a Casaloldo, du- 
rante un incontro di calcio 
vola, sul campo, un oggetto 
di colore madreperlaceo che 
si divide in due e rila: 
pioggia di bambagia silicea. 
Poi per trent'anni solo alcune 
“voci” provenienti dallo spa- 
zio, bagliori, “sigari” ver 
stri che viaggiano ad alti 
ma velocità, scie di luce, Tut- 
to tace fino agli inizi degli 
anni "90: fasci di luce, rinve- 
nimenti di orme di esseri 
extraterrestri nell'alto manto- 
Mano, forse, „un'abduction, 
termine specifico di rapimen- 
to ad opera di entitä aliene. 


Una luce abbagliante attraversa la rotta del Dc 9 


Sfiorato da 


oggetto misterioso 


l'aereo di un pilota mantovano 


Figlio dell'indimenticabile 
graduato della Polstrada An- 
giolino Nosari e di Marta Ku- 
znier, polacca, arrivata in Ita- 
lia da un lager nazista, Gian- 
marco Nosari е oggi coman- 
dante in Alitalia su rotte di 
breve e medio raggio. Diplo- 
mato perito industriale al 
«Fermi» e dapprima dipen- 
dente Belleli ha conseguito il 
primo brevetto di volo al Mi- 
gliaretto con l'istruttore ma- 
resciallo pilota Elio Chesi en- 
trando poi in aeronautica mi- 
litare come allievo ufficiale 
pilota di complemento. 

Dieci anni con le stellette a 
bordo di jet fino all’F 104 
«Starfighter» poi il congedo e 
il passaggio nella compagnia 
di bandiera come co-pilota fi- 


no a raggiungere le «quattro 
striscie» di comandante. Sem- 
pre in giro per il mondo per 
esigenze professionali torna 
appena può a Mantova da mo- 
glie e figli. 

Ed è stato proprio durante 
una di queste peregrinazioni 
di lavoro sull'Europa che 
Gianmarco Nosari domenica 
sera non ha creduto ai propri 
occhi quando dalla cabina del 
suo Dc9, in volo da Torino a 
Palermo via Cagliari, ottanta 
passeggeri alle spalle ha vi- 
sto, a 4mila metri, un'abba- 
gliante luce gialla, poi aran- 
cione ed infine scia fumosa at- 
traversargli la rotta nel cielo 
di Trapani. Nessun ordigno 
della vicina guerra: probabil- 
mente un meteorite.(m.a.) 


«Fenomeni... 
` Le galline ` 
battono 
gli Ufo 
“tre a uno. 


Е GALLINE batto- 
no gli Ufo tre a uno. 
Sembra essere pas- 
sato un secolo da quando, 
negli anni "70 e primi 80,1 
presunti avvistamenti estivi 
di oggetti volanti non iden- 
tificati avevano creato una 
vera e propria moda. И cie- 
lo di questa estate manto- 
vana é invece avaro di di- 
+ schi, astronavi extraterre- 
stri, punti luminosi A 
ganti, vaganti, lie 
sospetti. Gli occhi 
tovani guardano 
ra. E cosi sono pochi quelli 
che si preoccupano della 
natura delle cose che sfrec- 
ciano nel cielo che, sempre 
‘di più, vengono marchiati 
sbrigativamente, come ae- 
rei che vanno a Villafra 
Anche il ri 
dente in 
Valsecchi, pur avendo assi- 
stito martedì mattina ad un . 
fenomeno quantomeno 
strano, resta agnostico. 
Non parla di Ufo, ma di 
una cosa lunga qualche me- 
tro, con la forma dî un siga- 
ro, di colore grigio e con la 
unta arancione. Insomma, 
ino ad ora, le vicende di tre 
galline hanno superato per 
straordinarietà un solo pre- 
sunto avvistamento, al qua- 
inti altri, 


nezze 
comunque, che anche i no- 
stri avi cercassero sulla 
a» 
notizie saporite e più іп sin- 
con la fantasticazione 
1128 novembre. де!“ 
172 stro giornale pub-"* 
blicó la notizia dell'avvista- 
mento di una” colonna' di 
fuocorsul cieli di Bologna: 
«per: la, qual “сова” questi ; 
matematici vanno dibatten- 
do per DADA gli effetti 
che un*tale*fenomeno po- 
tesse far succedere». Quat= 
tro anni dopo, il 10 novem- 
bre, un'altra cronaca, che 
poco si discosta dagli «ani- 
malismi» di questa estate: 
` «Scrivono да Bakstone, 
Contado di Lancastro, 


puros о figura di serpente, 
lunga sei canne e grossa 
due, che ha divorati molti 
montoni ed agnelli alli pa- 
stori di que’ contorni». 
(st.sc.) 


== 
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‘e anche una ‘croce’ sulla luna 


, ALTRI avvistamenti singolari 
dopo ello del «sigaro» vo- 
lante di martedì mattina ти 
Valletta Valsecchi. Il primo èj 
avvenuto sempre martedi ma 
stavolta alle 23.30 oggetto la 
luna: Un'intera famiglia di 
Roverbella, genitori e due fipli, 
hanno osservato per oltre 
un'ora dalle finestre della loro 
casa una croce spiccante sul- 
l'immagine del pacifico satelli- 
te. «Era una croce scura, per- 
fettamente delineata ed occu- 
ps l'intera parte visibile dcl- 
а pallida palla ed era fatta co- 
me quella del Crocefisso; ho 
svegliato mio marito che ha 
confermato quel:che vedevo e 
successivamente il nostro figlio 
più piccolo». Stessa descri 
ne dcl fenomeno l'ha data 
gio maggiore rientrato dopo 
fa mezzanotte. Quando, dopo 
un'ora di osservazione ad «ot- 
to occhi» la famiglia di Rover- 
bella s'ë addormentata, la cro- 
ce spiccava ancora netta sul di- 
sco, giallo пе! cielo. Natural- 
mente ansiosi. di sapere - se 
qualcun altro avesse visto la 
„«соза» e certi di non, essere 
ай ingannati dai sensi, icri 
паіла“? quattro hanno inter- 
rogato parecchi compaesani 
senza per ontri positivi. ^ 

Intanto «da piazza Salvo 

D'Acquisto, . zona... Paiolo, 
giunge da un giovane impicga- 
to la notizia di un corpo lumi- 
nosissimo che egli avrebbe vi- 
sto solcare il ciclo la notte di 

„martedi: «Ero come sempre іп 
compagniarvdej ' miei amici 

uando, bässissimo, all'altezza 
lel 1° piano di un condominio, 

“ho visto un oggetto abbaglian- 
te passare a velocità incalcola- 


- 30 - 


euno a 


‘stare la 


._Corpi luminosi e velocissimi, 


bile; sono giovane, di buona 
vista e non bevo alcoli 
riconoscere una stella ca 
о un aereo a reazione. L'og- 
getto che ho visto non era una 
stella di S. Lorenzo “tardiva” 
né alcun rumore di jet a 
pagnava il percorso rettilineo 
del corpo luminoso a più colo- 
ri». б 

, E dunque un estate da nasi 
іп sù anche perchè una quarta 
segnalazione ci è stata fatta 


dalla Signora Luciana Maz- 
zocchi, di città che verso le 
11,10 di ieri mattina, in via 


Cavour ha guardato in ciclo 
per il rumore di un jet avvi- 
stando poi un oggetto grigio 
scuro di forma bombata ma 
con quattro punte ben dis 
ili. «L'ho visto cadere cd 


contro il muro, 
un pezzo del jet pr 
derci in testa. | 

gran sory 


re vorticosamente 
come una trottola с 
no a sparire dalla vista», (n.a) 


Roverbella 
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VI/STAMENTO 
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L'ARENA 11 AGOSTO 1985 


sima» è subito scomparsa alla vista 
TR Ago 1985 


Ufo scorto a Verona 
da numerose persone 


«Pra velocissimo ed è come precipita- 
to», ha detto un medico di Villafranca 


La «cosa luminc 


(0. C.) — Un Ulo & stato | non è stato possibile avere i 


ім SSAGGERO VENETO f Giovedi 15 ages! I E пе (eri aera intorno ni o а È 
TIT, ERE n ma segnalazione cl è giunta da | Sard Interessante raccnglie 
| MA IL CERCHIO DI DOMANINS È STATO UN ABDAGLIO та segnalazione с А linda dî | re atre testimonianze, per m 


plio precisare I termini dela: 
депо е dare, posib 
mente, una splegazione ser: 
Utica ве fenomeno, 

Mh precedente nvvistament 
di Uta nel Veronese è stato 

So pic dt on mer! 

C рита 


dottor Fernando Perrone: la 
una famiglia di 
La definizione di 
entitled fying o- 


seconda 0 


| L’Ufo torna alla ribalta grim 


gentili 


я я stive ms Cat, ature 
nelle calde notti estive предани 
ЕДН е nal una носене di 
TS maso 
Ci Ufo fanaa sempre nad | ние servo i celo di А sen уна MOTO Prato le 20,50 — ha detto Il 
| CR Ufo fanno sempre to. Magnan d ен vera әсе | dî ici. Un нане ala caliente ease si 
ها‎ Vor quan aea == e W piegato [aie а ене, ла Tau ters gia та 
e | eti scu piani ehe Ане Antonio, 29 anni, Ho 
demone ç Imudono виги сон tono comp Macy | Ha anton Med anmi O 
челон € MONO CH | teme — che» ña cito | apna Pet Il er vito prontamente um gl: 
Dopo A spo | ми wenn » aio fon, | hy regolare che An do; un age, mola ата 
fotogr avo ПА E, de tano comunista, СО che m | in ete gi aptid CRE nen: na 
grana ml gl | па colpo € stata M velo | wage olii 1 miao È tt ela toi gie ОС САМА 
onm N А (а dra reattà dell ta fo non ho mal creduto a — 
Hm viue | lo uno Ía ШИК УЖАСНИ 
(АА i jue, per Sh i месо: ehe seva | Mya Fiche conosci Tuk ete coe I ho ел И, 
— come Vedremo disegnare una parabola; si € | sia, resta l'enigma el nu a Ara GA fuel Sa” 
مر‎ ed Š scomparsa | ierostavsltamentidi dome SOS Se ager ШИ оре 0 
и dirovata sulla ver: | gica vera (un vegeti simile eei Ha fatto ventanni ale 
chiarito regali domenica | quando ai ovata sulla vets | gica nera (ші ^ ret a ate seam d: 


ee del mio angelo di visna: | duetto descritto è state nota ато al ite 
vo, alla stessa ora, anche in دی‎ et nr certa 
Le ipotesi ufologiche di | val d'Arzino e a Sant Odor 


sera cera le 20,4 nel cielo di 
Vire e di Magnano in Rivie | № 


E luminoso 


SIND rotore dh tin elicottero, ma è avvistato‏ و 


1 bitante a Udine in via del Мо scomparso, T" 

ee ee как 

Race ane eni nome | ја NO а ieri sera 

era in compagnia del marito loro, има moglie е mio figlio, lo Il 

ET apa M mani — a Mantova 
emu , "ра Ponte Florio In seconda 

teretani della nostra casa Signora che non desidera essere Ол ore Sn 

И oa dette con «осе dubbio: | потона ао. pa de Be as 

SS | — ni tavolo con fl mio bambino verso le 20,48 nel cielo di 

alle sue ipotesi — a goderci $ di otto anni ed alcuni amici. Mantova, A vederlo sono 

un po di frescura dopo il cal a ott dice mio figlio, un ae- و‎ era Al 

seutevamo del più e del mes chi In direzione del castello di fonato in redazione della 


Ва Möntorio, Alzo gll occhi an- рио в те 
по, quando nel cielo è appar- entero AER Gazzetta per segnalate 


Bo EE Ufo 0 grosso meteorite? | State ган 
circa, una palla lucentissima, al È spenta, Improvvisamente, Tre di questi H signor Fr. 


presa ocn son so «Show» nel cielo estivo ce c deo 


۳ ает luvicina, che ha riferito 
quia que ine conte ilo. Ho parlato della cosa con di aver visto assieme nd 


oett pace probabile csi ‘mae durato pochi secondi Wine org pio: | un nen sem ce 


sse Ji una stella ۰ 3 
X parlare con uno marito, И mando In cortile, un proso 


n an Papel i| oggetto luminoso con un 
с ET lerdtá con "0/5, Verl, per chi è rimasto in città, L'hann uate: non зувув visto) nents та 
сане segnalazione più ۱۱ TATO ی‎ Ver ille che hio AVUTO l gentiles ОИ ho raccontato quello che j| palin сода infucata 
dettagliata ce l'ha fatta Ivano data telefonare el nostro giornale. Erano in ferrero, 8 avevo osservato, Sono andata a muoversi In direzione Ro- 
Mussolini, abitante nella fra godersi Il fresco, pochi attimi prima di recorsi a сена telefonare al giornale, per dirvi verbella-Mozzecnne е spa- 
None di Rillerio di Magnano Sl orario c'è piena identità i vedute: te 2080 circa 1 CIO che mi era capitato di vede- rire nlla sun vista dopo un 
SORT. testimoni ocular sono di tutto rispetto e seriamente atten: Tt, pa Inianta hanno alato IR ventina di secondi. 

lieri bibili, Hanno pen ҮШІН са cosa anehe I nostri aml- М 
in Riviera, Verso la nesta gra persino messo onestamente le тат! avanti, al sa anche | nostri aml La stessa cosa cl È stata 
dell vevistamento dei coniugi Potrebbe essersi trattato — hanno detto — di un puro e confermata. pochi minuti 

getto Fenomeno atmosferico o di un meteorite entrato precipito UR GNI non ha apota dle dopo dal signor Glorglo 

con te stesse caratteristiche, samente ۵ ای ترا‎ SoReal 

1 n ordine di chiamata, Mirko Frenchtnt, maresciallo vicinato, per си non А stato оле al) Roverbella, H 
ma di Fimensteni maggiori, a in Mice ein AA E Пе чие: quale ha detto di aver nota 


possibile. appro 
Hor mente te eir 
Vinteressante 

che colnelde con quello di VII 
lafranca la signora abita In 
via Anerio Emo ma ci ha tele- 


fonato da Montorio ۰ g i) mi ие 
a, rie a st di anil, a C ӨСІ 
dai meravigliosi colori giatlo-aranciine. Es apadte un valia, na 


com wkuni suoi amici, 
mentre era seduto davanti 
{| w casa, una Мега Incande- 

seente di dimensioni piutto- 


Anche m questo caso, rapidissima la durata della spet- alltaltersa del campanile. 
toc man al fre decidi, реката. ha conio un Anche là signorina Maria 
particolare interessante. le moglie non voleva credere сна Rosa Mersun, di Colle 


Pia atonia deserinone La folte di dieci ann 
assicurato di ater visto tutto anche lei, slo pure de une 
angolazione diversa, ha accettato di fare un disegno. Pol l'ha 
Conproniato con quello del padre: combaciavano in maniera 
perfetta quando ha 

Le notti dt messa estate — metteva in quordia tl dirin infoucatu. diri 


, ha посно l'oggetto 
wer Минато sul 


Shake: ға mirabolanti e fontes Verona per poi sparire al 
che Gi Sguardo in pochi 
өрті 

guarde 8 шіні. 

НА Da rilevure che più nei 


кені unesi ltr novita 


MIO E DI VICE nU fa вс ‘ave sai fiti Mantia 


6 Giugno 1983 
MANTOVA 


La sera del 6 giugno 1983,verso le 23,00,due uomini che si trovavano 
in auto a passare il ponte S,Giorgio,giunti all'altezza della locanda 
Sparafucile,si bloccavano di colpo. I testimonitAngelo GRUSI e Sergio 
FRAGERI,entrambi di Cittadella,notano sfrecciare nel cielo a velocita 
impressionante un oggetto luminoso, L5oggetto a cui si esclude | 
la forma d'aereo,emanava una luce molto luminosa bianca che lasciava 
una scia,la quale improvvisamente si & sdoppiata a forma di "coda 

di rondine" per poi riunirsi. L'UFO è stato visto sparire verso 

il ponte della Diga Masetti e dirigersi in direzione verso Verona; 
Nell'aria rimaneva un suono continuo,a bassa frequenza come la nota 
profonda di un gigantesco organos. 


а MQliuinna dana 7707 


